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«Il clubbing è un parco fiochi
e uno spazio di resistenza»
Letture e dj set alle Ogr per presentare «Notti tossiche» di Petrilli
«Ho fatto del piacere un nuovo campo di ricerca sociologica»
La scheda

• Enrico Petrillì
è nato a Torino
nell'85
ed è assegnista
di ricerca
al Dipartimento
di Sociologia
dell'Università
Milano Bicocca

• Stasera sarà
ospite di Ogr
Summer Vibes
per presentare
il suo libro
Notti tossiche
(Meltemi)

• H quarto
capitolo
sarà musicato
da Luce
Clandestina,

Cristina co-
founder di
Paynomind
tous

e Stefaniavos
dj, conduttrice
di Radio Banda
Larga

• Inizio alle 19

are del piace-
re un campo
di ricerca per
esplorare so-
ciologica-

niente la micropolitica del
clubbing> : ê questo l'obiettivo
di Enrico Pettilli, assegnista di
ricerca all'Università degli Stu-
di di Milano Bicocca, dove sta
svolgendo uno studio sulla se-
curitizzazione della notte. Pe-
trilli ammette di muoversi in
un territorio poco esplorato,
non bonificato dal passaggio
degli accademici: non esisto-
no i pleasure studies, neanche
nelle università più temerarie
d'oltremanica, e Notti Tossi-
che. Socialità, droghe e musi-
ca elettronica per resistere at-
traverso il piacere (Meltemi)
può essere considerato l'apri-
pista di un osservatorio privi-
legiato per studiare una socia-
lità danzante di cui si vuole ri-
costruire una minuziosa ge-
nealogia. L'autore — dopo
aver accompagnato Cosmo
nel talk tour del suo ultimo al-
bum, La terza estate dell'amo-
re — presenta stasera alle Ogr
la sua ricerca sul mondo della
notte, condotta tra Milano e
Berlino. In versione «sonoriz-
zata» con dj set.

In Notti tossiche, il punto
di vista del ricercatore coin-
cide con quello del dubber,
una mossa insolita per la ri-
cerca sociale.

«Tradizionalmente le pub-
blicazioni in questo campo si
focalizzano su questioni "pati-
nate", più cool. L'elemento in-
novativo della mia ricerca con-
siste nel ritenere il corpo co-
me strumento di produzione
del sapere, di una conoscenza
carnale sviluppata attraverso
sensazioni ed emozioni: per
questo ho studiato le espe-
rienze fisiche dei dubber».

Al centro del libro c'è l'idea
di rivalutare la «dimensione

edonica dell'esistenza». Può
spiegarci cosa significa?

«La nostra è tutto fuorché
una società edonista. Il consu-
mismo ha bisogno di corpi e

H rict'rrllt)rt' delta Rii ur t'a
In un mondo schiavo della
razionalità utili( mistica,
il dtulcefloor permette
di non essere produttivi
e setllplicetnente se stessi

soggetti eternamente insod-
disfatti, pronti a mettere la
propria capacità di provare
piacere a servizio della produ-
zione di capitale e della ripro-
duzione della specie. Ho fatto
miei gli insegnamenti di intel-
lettuali e attivisti che hanno
riconosciuto le potenzialità
insurrezionali del piacere: il
piacere è uno spazio di speri-
mentazione e scoperta perso-
nale, un sapere carnale deriva-
to dall'esplorazione creativa
del soggetto».

L'idea per cui quella del
clubbing sarebbe una sem-
plice valvola di sfogo è com-

di un passato
evento
musicale
ospitato
alle Ogr
(foto Getty
Images /
Giorgio
Perottino)

pletamente ribaltata. Diventa
uno spazio di resistenza.

«Il divertimento notturno è
considerato una perdita di
tempo rispetto al successo
scolastico o lavorativo, sociale
o politico. Notti tossiche è il
risultato di 18 mesi di ricerca
etnografica nelle discoteche
di Milano e Berlino, in cui ho
imparato che ballare su un
clan cefloor permette un'im-
mersione totalizzante in un
nuovo orizzonte esistenziale.
In un mondo schiavo della ra-
zionalità utilitaristica, il club-
bing è un parco giochi dove è
possibile sprecare ore a non
essere produttivi; in cui non si
è costretti a dare il meglio di
sé, ma ci si può abbandonare a
se stessi per vivere il momen-
to».

Alle Ogr sarà affiancato da
tre dj torinesi, Cristina, Luce
Clandestina e Stefaniavos.
Cosa avete in programma?

«Collaboriamo insieme da
tempo, da quando hanno so-
norizzato per i-D Magazine
un capitolo del libro. Un espe-
rimento davvero affascinante
per dare un'altra forma ai ri-
sultati della mia ricerca e an-
dare oltre i limiti del testo
scritto. Alle Ogr hanno carta
bianca: ho massima fiducia in

Società loro, il nostro obiettivo princi-
danzante pale è continuare a sperimen-
un'immagine tare con le infinite sfumature
d'archivio della musica elettronica, pro-

vando a far appassionare il
pubblico a sonorità meno co-
nosciute e più, diciamo, pro-
vocatorie. Presentare Notti
tossiche in un contesto come
le Ogr diventa, poi, l'occasione
per riflettere su quanto è suc-
cesso negli ultimi dieci anni a
Torino, dove clubbing e diver-
timento notturno sono diven-
tati il nemico pubblico nume-
ro uno».

Vincenzo Santarcangelo
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